
1

Marina Credali – Gregorio Mannucci
Regione Lombardia

Direzione Generale Territorio e Protezione civile

Disposizioni concernenti le verifiche del rischio idraulico 
degli impianti esistenti di trattamento delle

acque reflue, di gestione dei rifiuti e di 
approvvigionamento idropotabile ricadenti in aree 

interessate da alluvioni
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8. Conoscere per prevenire 

Allegato 1 - SCHEMA DI ASSEVERAZIONE



Ambito territoriale di applicazione

• Aree a pericolosità idraulica individuate nei Piani di 
Bacino

– PAI 

• territori ricadenti entro le Fasce A e B

• territori ricadenti in aree Ee ed Eb

– PGRA

• territori ricadenti in aree classificate P3/H e P2/M nelle 
mappe di pericolosità del PGRA per gli ambiti
– RP (Reticolo Principale)

– RSCM (Reticolo secondario Collinare e Montano

– RSP (Reticolo secondario di Pianura)

– ACL (Aree Costiere Lacuali) 
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Impianti oggetto delle verifiche del rischio idraulico 

• Impianti ESISTENTI*
– di gestione rifiuti che effettuano operazioni di stoccaggio e 

trattamento rifiuti ai sensi dell’art. 183 del d.lgs 152/06 (operazioni da 
D1 a D15, da R1 a R13)

– autodemolitori di cui al d.lgs 209/2003

– in cui si svolgono le attività di lavorazione e trasformazione inerti e di 
confezionamento conglomerati

– di trattamento delle acque reflue urbane di potenzialità superiore ai 
2000 abitanti equivalenti 

– di captazione e trattamento di acque destinate ad uso potabile 
compresi impianti/locali tecnici a servizio delle reti di adduzione e 
distribuzione di acqua ad uso potabile

* all’8 agosto 2001 se in area PAI e al 1 marzo 2017 se in area solo PGRA



Soggetti che svolgono le verifiche del rischio idraulico

Proprietari degli impianti o i soggetti gestori 

Finalità delle verifiche

– Definizione di dettaglio del grado di rischio

• Caratteristiche del fenomeno alluvionale 

• Caratteristiche dell’impianto

– Salvaguardia dell’impianto 

• Prevenzione danni alle persone, strutture e mezzi

• Prevenzione dei potenziali danni all’ambiente

– Individuazione necessità di: 

• interventi riduzione vulnerabilità

• Aggiornamento/elaborazione pianificazione emergenza



Metodologie di riferimento per le verifiche

– RP, RSP, RSCM, ACL - Direttiva 1 del PAI Direttiva per la riduzione del rischio 
idraulico degli impianti di trattamento delle acque reflue e delle operazioni di 
smaltimento e recupero rifiuti ubicati nelle fasce fluviali A e B e nelle aree in 
dissesto idrogeologico Ee ed Eb

– RP - Direttiva 2 del PAI Direttiva sulla Piena di progetto da assumere per le 
progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica con gli aggiornamenti 
prodotti dal Documento “Profili di piena dei corsi d'acqua del reticolo 
principale” – Marzo 2016 approvato con il Piano di Gestione del Rischio di 
Alluvioni; 

– RP - Direttiva 4 del PAI Direttiva 4 – Direttiva contenente i criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di 
interesse pubblico all’interno delle Fasce “A” e “B”; 

– RSCM, RSP - Allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011 “Procedure per la valutazione e la 
zonazione della pericolosità e del rischio da esondazione”; 

– ACL - Metodologie seguite per l’individuazione delle aree allagabili (d.g.r. 
6738/2017)



Dati e strumenti di riferimento per le verifiche e per la 
gestione delle emergenze

• Individuazione aree a pericolosità idraulica:

– PGRA - Servizio di mappa “Direttiva 
Alluvioni – revisione 2015” 

– PAI Servizio di mappa “Studi geologici 
comunali” 

• Individuazione reticolo di competenza delle 
diverse autorità idrauliche

– Servizio di mappa “Reticolo Idrografico 
Regionale Unificato” + d.g.r. 18 
dicembre 2017, n. X/7581

• Dati tecnici per verifiche idrauliche

– Servizio di mappa “Copertura rilievi 
LIDAR” 

– Servizio di mappa "Sezioni trasversali 
corsi d'acqua - Topografia, portate, 
livelli, velocità" 

www.cartografia.regione.lomabrdia.it

http://www.cartografia.regione.lomabrdia.it/


Dati e strumenti di riferimento per le verifiche e e per 
la gestione delle emergenze

www.regione.lombardia.it

• Dati relativi alla consistenza della rete idropluviometrica regionale

– Servizio “Monitoraggio dei rischi naturali”

• Dati relativi al sistema di allertamento

– Servizio “Allerte di Protezione civile: situazione odierna”

http://www.regione.lombardia.it/


Ulteriori riferimenti

• Allegato 1 al PGRA “Schede descrittive delle mappe di pericolosità sul Reticolo 
Principale (fonti, criteri, livelli di confidenza) – marzo 2016”; 

• Allegato 4 alla d.g.r. X/6738/2017 per i livelli associati alle piene di riferimento 
utilizzate per il tracciamento delle aree allagabili P3/H e P2/M sui laghi; 

• D.g.r. 19 giugno 2017, n. 6738 per le modalità seguite per l’individuazione delle 
aree allagabili nei diversi ambiti territoriali; 

• Valutazioni di dettaglio della pericolosità e del rischio svolte dai Comuni in 
attuazione del PAI e del PGRA, ai sensi dei criteri attuativi dell’art. 57, comma 2 
della L.r.12/2005 (d.g.r. 2616/2011, d.g.r. 6738/2017), disponibili attraverso 
l’applicativo MULTIPLAN - PGTWEB, presso gli archivi Regionali o Comunali; 

• Eventuali ulteriori studi idraulici interessanti l’area nella quale è ubicato l’impianto 
oggetto della verifica, dei quali verificare l’esistenza presso le Autorità Idrauliche



Procedure istruttorie
Impianti con procedimenti in corso

Per i procedimenti anche già in corso (istanze di rinnovo all’esercizio, 
dell’autorizzazione allo scarico, della concessione di derivazione) le Autorità 
competenti sono tenute:

– ad accertare la presenza della verifica del rischio idraulico o il suo 
aggiornamento

– ad accertare che sia stata trasmessa ai soggetti definiti nella d.g.r.

– ad acquisire il previsto parere vincolante da parte dell’Autorità idraulica 

(in caso di esito negativo)

Impianti senza procedimenti in corso

Le Autorità competenti e gli Uffici d’Ambito (per gli impianti di captazione e 
trattamento acque destinate al consumo umano) sono tenuti, entro 6 mesi: 

– ad informare i proprietari/soggetti gestori degli impianti sugli adempimenti di 
cui agli articoli 19 bis, 38 bis e 62 delle N.d.A. del PAI

– a richiedere la trasmissione della verifica del rischio idraulico entro 6 mesi dal 
ricevimento dell’informativa 



Procedure istruttorie 
Chi è l’Autorità competente

• Chi rilascia l’autorizzazione all’esercizio o rinnovo o 
riesame con valenza di rinnovo (Regione o  
Provincia/Città Metropolitana)

impianti di gestione rifiuti

• Comuneimpianti di lavorazione e 
trasformazione inerti e di 

confezionamento conglomerati

• Chi rilascia l’autorizzazione ai fini ambientali ai sensi 
del d.lgs. 152/2006 o la rinnova (Provincia)

impianti di trattamento delle acque 
reflue urbane di potenzialità 

superiore ai 2000 AE

• Chi rilascia la concessione per la derivazione ad uso 
idropotabile (Regione per grandi derivazioni e 
Provincia/Città Metropolitana per piccole 
derivazioni)

impianti di captazione e trattamento 
di acque destinate ad uso potabile



• all’Autorità competente

• all’Autorità idraulica

• al Comune 

• alla Provincia/Città Metropolitana

• all’Autorità d’Ambito (impianti trattamento 
acque reflue e approvvigionamento 
idropotabile)

• alla Regione Lombardia

Invio Verifica del rischio idraulico



• Regione Lombardia

• Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO)

• Consorzi di bonifica

• Comuni (o Autorità di bacino lacuali)

Chi sono le Autorità idrauliche *

* Per la definizione di Autorità idraulica: d.g.r. 18 dicembre 2017, n. X/7581 –
Allegato E; per l’Individuazione del reticolo di competenza: d.g.r. 18 dicembre 2017, 
n. X/7581  Allegati A, B e C 



• relazione tecnico-idraulica (con cartografia, schemi, sezioni e 
foto)

• posizione dell’impianto:

• rispetto al demanio idrico con estremi titolo concessorio se 
ricadente nelle aree demaniali

• rispetto alle fasce di rispetto* con estremi del titolo 
legittimante se ricadente all’interno di tali fasce

• Asseverazione compilata secondo lo schema allegato

• Piano di emergenza dell’impianto

Documentazione costituente le verifiche

* art. 96, comma 1, lettera f) del R.D. 523/1904, art. 10 comma 2 della l.r. 15 marzo 
2016, n. 4 e d.g.r. 18 dicembre 2017, n. X/7581; art. 3, comma 1, lettera a) del 
Regolamento Regionale 8 febbraio 2010, n. 3, predisposto ai sensi dell'articolo 85, 
comma 5, della l.r. 5 dicembre 2008, n. 31. 



Esito delle verifiche

Esito positivo

Impianto compatibile 
con la  pericolosità 

presente ovvero  
soggetto a “rischio 

idraulico accettabile”

Asseverazione 
compilata da tecnico 

incaricato + rinuncia a 
richiesta risarcimento 

danni da parte 
proprietario o gestore

Verifica acquisita agli 
atti da soggetti che 

l’hanno ricevuta

Esito 
negativo

Impianto non 
compatibile con la  

pericolosità 
presente ovvero  

soggetto a 
“rischio idraulico 
non accettabile”

Espressione 
di parere da 

parte 
Autorità 
idraulica 

(entro 45 gg) 
sulla verifica

Elaborazione 
progetto di 

riduzione del 
rischio (entro 

6 mesi)

Espressione 
di parere da 

parte 
Autorità 

idraulica (60 
gg) sul 

progetto

Proprietario
/ gestore 
comunica 

avvio e 
ultimazione 
interventi, 
aggiorna 
piano di 

emergenza



• In caso di intervento strutturale, il progetto dovrà 
comprendere i seguenti elaborati a livello di fattibilità tecnica 
ed economica:

• relazione tecnico-idraulica relativa al progetto proposto

• adeguata cartografia, schemi e sezioni nello stato di fatto e 
nello stato di progetto con rappresentazione dei livelli della 
piena di riferimento e delle aree allagabili

• adeguata documentazione fotografica

• tempistica per l’attuazione degli interventi progettati

Documentazione costituente il progetto di 
riduzione del rischio idraulico



Impianti ubicati in aree demaniali senza concessione
Impianti ubicati entro le fasce di rispetto senza nulla -

osta

I proprietari o i soggetti gestori degli impianti sono tenuti a richiedere
concessione/nulla osta* contestualmente alla trasmissione della verifica del
rischio

*Qualora l’Autorità idraulica sia Regione Lombardia o AIPO, la domanda di

concessione dovrà essere presentata a Regione Lombardia attraverso l’applicativo
S.I.P.U.I. – Sistema Integrato di Polizia Idraulica e Utenze Idriche



I singoli procedimenti possono essere conclusi in termini positivi*, anche
laddove la verifica del rischio idraulico non sia stata presentata nei termini
previsti per la conclusione dei procedimenti, ovvero sia stata presentata ma
abbia avuto esito negativo e la conseguente progettazione e realizzazione
degli interventi di riduzione del rischio siano realizzabili solo successivamente
alla scadenza del termine per la conclusione del procedimento in corso.

* Con l’apposizione di specifica condizione che assegni un termine congruo
per porre in essere gli adempimenti mancanti.

In caso di mancato rispetto del termine assegnato, l’autorità competente
sospende l’efficacia dell’autorizzazione rilasciata sino ad adempimento.

Conclusione dei procedimenti in corso



Pianificazione dell’emergenza

– Gli impianti devono essere dotati di un piano di emergenza

– Il piano deve considerare lo scenario di rischio alluvionale ed evidenziare le 
possibili ricadute all’esterno (interruzione di servizi pubblici essenziali, 
inquinamenti ambientali e contaminazioni), elencando i comuni coinvolti 

– Il piano deve essere allegato alla verifica del rischio

– Il piano deve essere attivato in tempo utile se la riduzione della vulnerabilità è 
conseguita con  interventi mobili e/o temporanei sulla base del sistema di 
allertamento regionale e rete idro-pluviometrica regionale

– Il piano deve essere raccordato con i piani di protezione civile (P.E.C.) dei 
comuni coinvolti



Condivisione delle informazioni

– Verifiche e progetti devono essere trasmessi anche a 
Regione Lombardia – D.G. Territorio e Protezione civile per:

• Aggiornamento quadro conoscitivo

• Monitoraggio attuazione misure PGRA

• Messa a disposizione degli esiti verifiche agli 
stakeholder

• Programmazione interventi per la riduzione del rischio

• Istruttoria richieste risarcimento danni
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Schema di asseverazione – Parte riservata al professionista



Schema di asseverazione – Parte riservata al proprietario/gestore


